SCHEDA PROGRAMMA DEL CORSO  Aspetti elementari della complessità

Lamberto Rondoni e docente a contratto

OBIETTIVO DELL’INSEGNAMENTO

Il termine complessità è sempre più presente non solo nel linguaggio scientifico, ma anche in quello 

socio-economico, filosofico, politico, ecc. La globalizzazione e la modernità in genere hanno messo in moto profondi mutamenti culturali, basati su di un tale livello di interrelazione tra le diverse componenti del Mondo moderno, da renderlo sempre meno controllabile e quindi predicibile, anche 

su scale di spazio e di tempo relativamente piccole. Contemporaneamente, la scienza ha spostato una parte rilevante della sua attenzione e delle sue risorse verso lo studio dei cosidetti sistemi 

complessi. Scopo del corso è di familiarizzare lo studente con le tecniche di analisi, rappresentazione e simulazione tipiche delle cosiddette scienze della complessità, con le quali oggi si affrontano problemi delle più diverse nature, compresi quelli della progettazione e dell'urbanistica. In particolare, si stimolerà una riflessione critica sulle possibilità concrete che  nuovi procedimenti progettuali possono apportare ai processi della costruzione dell’architettura. 

L’utilizzo di software ad algoritmi non lineari coinvolge una pluralità di aspetti della “produzione” del progetto architettonico (dalla concezione di geometrie particolari alla realizzazione di particolari costruttivi). Attraverso la complementarità delle applicazioni  ed esperienze professionali si vuole così dare una panoramica dello stato dell’arte. 

PREREQUISITI

Istituzioni di Matematiche I e Istituzioni di Matematiche II.

COMPETENZE ATTESE

Alla fine del corso lo studente avrà appreso tecniche e metodi adatti allo sviluppo di modelli e alla formalizzare dei problemi, utili soprattutto quando si abbia a che fare con geometrie complesse,  con evoluzioni fortemente impredicibili o con sistemi di molti elementi fra loro interagenti.

PROGRAMMA

The course will explore the basic aspects of complexity and of complex dynamics. Formal definitions of these concepts will be given and anlyzed in different contexts. Cellular automata, critical phenomena, self organization, neural networks, fractal geometries and chaos will be studied in some detail. The mathematical machinery wil be kept to a minimum, and the most relevant mathematical notions will be recalled when needed. Applications to the architecturtal design will be explored.

PROGRAMMA: INFORMAZIONI INTEGRATIVE

Definizioni matematiche di complessità

Mappa logistica

Automi Cellulari 

Fenomeni critici

Cammini aleatori

Auto-organizzazione

Cenni alla teoria dei grafi 

Reti Neurali

Esponenti di Lyapunov

Entropie, dimensioni, frattali

Ricerca di forma

Analisi funzionale – tutorial relazioni parametriche su Maya

Costruzione – associatività

Gestione di sistemi produttivi complessi

Tutorial esercitazioni e raccolta proposte per le tesine

ESERCITAZIONI

Le esercitazioni vengono svolte in aula, man mano che il programma teorico procede e servono

a far acquisire dimestichezza con i concetti illustrati nelle ore di lezione. Parte delle esercitazioni saranno svolte al computer.
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CONTROLLI DELL’APPRENDIMENTO / MODALITA’ D’ESAME

L'esame consiste o in uno scritto con esercizi e domande teoriche, o in una tesina di approfondimento sugli argomenti trattati a lezione.

SUPPORTI ALLA DIDATTICA

STRUMENTI DIDATTICI E MATERIALI DI CONSUMO

Carta per appunti, gomme, matite e penne. PC.

